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5. L’Europa tra democrazia e 
autoritarismo
L’autoritarismo si diffonde in Europa
Mentre il fascismo italiano e il nazismo si consolidavano, anche in altre 
nazioni europee le destre radicali presero il potere con la promessa di 
scongiurare il pericolo bolscevico e garantire l’ordine politico e sociale.
Ciò accadde, per esempio, in Ungheria, dove già nel 1920 si instaurò la 
dittatura dell’ammiraglio Miklós Horthy, che limitò le libertà politiche e 
sindacali.

Ispirato dal percorso di Mussolini, nel 1926 il maresciallo Józef Pilsudski 
organizzò invece una marcia su Varsavia che lo condusse al governo della 
Polonia.

Dinamiche analoghe si registrarono, negli stessi anni, in Bulgaria, Grecia, 
Iugoslavia, Romania e nei Paesi Baltici.

In Austria, agli inizi degli anni Trenta, il cancelliere Engelbert Dollfuss 
represse nel sangue le rivolte operaie e dichiarò illegale il Partito 
socialdemocratico, prima di essere assassinato nel 1934 da un gruppo di 
nazisti austriaci per essersi opposto all’annessione dell’Austria al Terzo 
Reich.  

Nella Penisola Iberica si affermano movimenti di destra
In Portogallo nel 1932 salì al potere l’economista António de Oliveira 
Salazar che impose una nuova costituzione di stampo autoritario e di 
ispirazione fascista. 
Intanto in Spagna il generale Miguel Primo de Rivera aveva instaurato, 
fin dal 1923, un governo militare appoggiato dalla monarchia e dalla 
classe dirigente. Travolto dalle proteste popolari, dovette dimettersi nel 
1930. L’anno successivo, la vittoria elettorale delle forze democratiche 
portò alla fuga del re Alfonso XIII e alla proclamazione della 
Repubblica, con l’approvazione di una nuova Costituzione di stampo 
democratico che limitò il tradizionale strapotere della Chiesa cattolica. 
Ma, come vedremo presto, si tratterà di un periodo transitorio, di 
brevissima durata. 

In Francia si alleano comunisti e socialisti 
Anche in Francia si registrò, nello stesso periodo, una crescita 
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significativa dell’estrema destra, che nel 1934 tentò un colpo di Stato 
che venne sventato. Dinanzi al rischio di una dittatura, socialisti e 
comunisti superarono le precedenti divisioni, ritrovarono un’intesa e si 
allearono nel Fronte popolare che nel 1936 vinse le elezioni. 
Divenne presidente del Consiglio, seppur per un anno soltanto, il 
socialista Léon Blum che, mentre nel resto d’Europa i fascismi negavano 
i diritti politici e sociali, promosse una serie di riforme a vantaggio dei 
lavoratori, come l’aumento salariale e la riduzione dell’orario settimanale.
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